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NOTA INFORMATIVA SULLA LEGGE FINANZIARIA PER IL 2010
[Legge 23 dicembre 2009, n. 191 - "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2010)”]
La presente nota fornisce un breve commento ad una selezione delle disposizioni normative introdotte dalla legge finanziaria per il 2010 (legge n. 191/2009). Senza pretese di completezza, sono state selezionate le disposizioni che possono riguardare, direttamente o indirettamente (in qualità di ente pubblico ovvero in qualità di soggetto di impresa), anche le università.
Al fine di agevolare l’individuazione delle disposizioni di maggior interesse, si è ritenuto opportuno raggruppare le norme introdotte dalla legge in commento in paragrafi tendenzialmente omogenei per materia, prescindendo dall’«ordine» dei commi stabilito dal legislatore.

Si segnala che in F:\CondivisioneStudiNorme\FINANZIARIA 2010 (liberamente accessibile da tutti gli utenti dell'Amministrazione centrale) sono reperibili - oltre al testo della legge finanziaria in commento (gazzetta ufficiale in formato pdf, con relativi allegati) e alla presente nota - i seguenti documenti:

1) Un documento di sintesi del disegno di legge (poi divenuto definitivo) redatto dal Servizio studi del Senato e da cui si è ampiamente attinto per la redazione della presente nota;
2) La legge 23 dicembre 2009, n. 192, recante il “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2010 e bilancio pluriennale per il triennio 2010-2012”

3) Il decreto ministeriale 30 dicembre 2009, recante la “Ripartizione in capitoli delle Unità previsionali di base relative al bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2010”.
Non è in questa sede fuori luogo ricordare che con la legge n.196 del 31 dicembre 2009 è stata attuata la riforma del bilancio pubblico, con la quale la legge finanziaria verrà sostituita dalla legge di stabilità.
Per una prima lettura della nuova legge di contabilità e finanza pubblica si segnala una nota breve del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato
 (la nota e il testo ufficiale in formato pdf sono reperibili anche in F:\CondivisioneStudiNorme\FINANZIARIA\RIFORMA BILANCIO PUBBLICO).
Per ulteriori approfondimenti (ed eventuali meta-ricerche testuali) sui sopracitati documenti di finanza pubblica si consiglia il sito del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato
.
Padova, 15 gennaio 2010
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STRUTTURA E CONTENUTO DELLA LEGGE FINANZIARIA PER IL 2010.
La legge finanziaria per il 2010 (legge n. 191/2009), in vigore dal 1° gennaio 2010 (dove non diversamente ed espressamente previsto da singole disposizioni), si compone di due articoli. Mentre l’articolo 1 («Risultati differenziali») si compone di 4 commi indicanti i saldi di finanza pubblica, l’articolo 2 («Disposizioni diverse») consta di ben 253 commi, i quali intervengono nei più disparati settori dell’economia e dell’organizzazione dello Stato.
Rispetto al testo iniziale del disegno di legge (che era circoscritto ai suoi contenuti essenziali)
, nel testo definitivo sono infatti state introdotte numerose modificazioni, che hanno determinato una ricomposizione del quadro contabile delle voci di entrata e di spesa di ammontare significativo, pur mantenendo sostanzialmente invariati gli effetti sui saldi di finanza pubblica
.

In sede introduttiva si può innanzitutto segnalare la destinazione delle risorse derivanti dal cosiddetto scudo fiscale, fra cui 400 milioni di euro per l'incremento del fondo di finanziamento ordinario delle università (vedi elenco 1 allegato alla legge finanziaria in commento).

Di particolare rilievo è anche il comma 9 (di cui all’art. 2 della legge finanziaria in commento), il quale, in merito alla determinazione annuale del fabbisogno finanziario delle università e degli enti pubblici di ricerca, stabilisce che anche per il triennio 2010-2012 la crescita del fabbisogno delle università e degli enti pubblici di ricerca non può essere superiore al fabbisogno finanziario determinato a consuntivo nell'anno precedente, incrementato di un tasso pari al 3% per il sistema universitario e al 4% per gli enti pubblici di ricerca, con la precisazione che tale fabbisogno è incrementato degli oneri contrattuali del personale riguardanti competenze arretrate.
Nei prossimi paragrafi sono brevemente commentate le disposizioni che possono riguardare, direttamente o indirettamente, anche le università statali.
1. LAVORO.

1.1. Rinnovi contrattuali nel pubblico impiego (commi 13-20).
I commi da 13 a 20 (di cui all’art. 2 della legge finanziaria in commento) quantificano gli oneri per i rinnovi contrattuali per il personale delle pubbliche amministrazioni.

In particolare, vengono specificati gli oneri a carico del bilancio dello Stato per il rinnovo del triennio contrattuale 2010-2012 per il personale dipendente delle amministrazioni statali soggetto alla contrattazione collettiva gestita dall'ARAN (comma 13) e vengono individuati gli oneri per il personale del settore statale in regime di diritto pubblico (comma 14), con la precisazione che gli stanziamenti di cui ai commi 13 e 14 comprendono anche gli oneri riflessi a carico delle amministrazioni (contributi previdenziali e IRAP: comma 15).

Il comma 16 conferma che per gli enti pubblici diversi dall'amministrazione statale gli oneri sono a carico dei rispettivi bilanci (il comma 17 specifica che continua a trovare applicazione, per le regioni, l'obbligo di costituire nel proprio bilancio gli accantonamenti necessari alla copertura degli oneri derivanti dal rinnovo dei contratti collettivi nazionali per il personale dipendente del Servizio sanitario nazionale e degli accordi collettivi nazionali per il personale convenzionato con il medesimo Servizio).

Ad eccezione del comparto Scuola, le amministrazioni sono autorizzate ad utilizzare, in aggiunta alle risorse di cui commi precedenti, gli eventuali maggiori risparmi derivanti dalle misure di riorganizzazione e razionalizzazione delle spese di personale, accertati in sede di specifiche verifiche sui dati di consuntivo da effettuarsi entro il primo semestre del 2010 (comma 18). Il comma 19 dispone l'istituzione di un fondo nel quale confluiscono le risorse aggiuntive accertate ai sensi del comma 18. Tali risorse saranno destinate alle finalità di cui ai commi in esame. Ai sensi del comma 20, l'individuazione di ulteriori risorse ai fini della definizione della tornata contrattuale 2010-2012 è legata alla conclusione della fase transitoria e congiunturale indicata dal comma 13. 

1.2. Riduzione del fondo di cui all'art. 61, comma 17, D.L. 112/2008 (comma 65).
Il comma 65 (di cui all’art. 2 della legge finanziaria in commento) riduce di 100 milioni di euro a decorrere dal 2010 la dotazione finanziaria del Fondo di parte corrente istituito ai sensi dell'art. 61, comma 17, del decreto-legge 112/2008.

Si ricorda che, ai sensi del suddetto comma 17, una quota del Fondo in questione può essere destinata, tra le altre cose, al finanziamento della contrattazione integrativa, con specifico riferimento alle amministrazioni pubbliche interessate dal comma 5 e dal comma 2 dell'art. 67 del medesimo decreto-legge 112/2008; la quota eccedente la dotazione di 200 milioni di euro che non venga destinata alle finalità predette entro il 31 dicembre di ogni anno costituisce economia di bilancio.

1.3. Disposizioni in materia di lavoro accessorio (commi 148-149).

I commi 148 e 149 (di cui all’art. 2 della legge finanziaria in commento) apportano modifiche agli ambiti oggettivo e soggettivo di applicazione della disciplina del lavoro accessorio, di cui Capo II del Titolo VII del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni. Inoltre, si precisa che il ricorso a tale istituto da parte di un committente pubblico è consentito nel rispetto dei vincoli previsti dalla disciplina in materia di contenimento delle spese di personale e, ove applicabile, dal patto di stabilità interno.

1.4. Disposizioni in materia di somministrazione di lavoro (commi 142 e 143).

l commi 142 e 143 (di cui all’art. 2 della legge finanziaria in commento) modificano la disciplina in materia di somministrazione di lavoro.

Si reintroduce la fattispecie della somministrazione di lavoro a tempo indeterminato (cosiddetto staff leasing); quest'ultimo istituto, previsto dal D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, è stato soppresso dall'art. 1, comma 46, della L. 24 dicembre 2007, n. 247. 

Inoltre, si ampliano (rispetto alla normativa previgente alla suddetta abrogazione) i casi di ammissibilità della medesima somministrazione a tempo indeterminato e si restringono alcuni divieti di ricorso alla somministrazione (a tempo determinato e indeterminato). 

1.5. Finanziamento e disposizioni in materia di apprendistato (commi 154 e 155).
Il comma 154 (di cui all’art. 2 della legge finanziaria in commento) dispone un finanziamento, pari a 100 milioni di euro per il 2010, per le attività di formazione nell'esercizio dell'apprendistato (anche se svolte oltre il compimento del diciottesimo anno di età). Il 20 per cento di tale stanziamento è destinato in via prioritaria all'apprendistato per l'espletamento del diritto-dovere di istruzione e formazione e all'apprendistato per l'acquisizione di un diploma o per percorsi di alta formazione. 

Il comma 155 prevede che la contrattazione collettiva possa stabilire la retribuzione dell'apprendista in misura percentuale di quella spettante ai lavoratori addetti a mansioni o funzioni che richiedono qualificazioni corrispondenti a quelle per il conseguimento delle quali è inteso il contratto; in tal caso, la retribuzione è determinata dai contratti anche in modo graduale, in relazione all'anzianità di servizio. 

1.6. Contribuzione figurativa integrativa (commi 132 e 133).
I commi 132 e 133 (di cui all’art. 2 della legge finanziaria in commento) riconoscono, in via sperimentale per il 2010, ai soggetti beneficiari di qualsiasi trattamento di sostegno al reddito non connesso a sospensioni dal lavoro, qualora abbiano almeno 35 anni di anzianità contributiva ed accettino un'offerta di lavoro che preveda l'inquadramento in un livello retributivo inferiore di almeno il 20% (rispetto a quello delle mansioni di provenienza), una contribuzione figurativa integrativa, fino alla data di maturazione del diritto al pensionamento e comunque non oltre il 31 dicembre 2010. Il beneficio figurativo è pari alla differenza tra il contributo accreditato nelle mansioni di provenienza e quello relativo al nuovo lavoro svolto. 

1.7. Riduzioni contributive per assunzioni di lavoratori (commi 134 e 135).
I commi 134 e 135 estendono, in via sperimentale per il 2010, la riduzione contributiva temporanea per le assunzioni di lavoratori in mobilità (riduzione che consiste nell'applicazione, come quota a carico del datore, della misura prevista per gli apprendisti) ai datori di lavoro che assumano i lavoratori beneficiari dell’indennità non agricola di disoccupazione con requisiti normali che abbiano almeno 50 anni di età. Inoltre, la durata della richiamata riduzione contributiva è prolungata per i datori che assumano lavoratori con almeno 35 anni di anzianità contributiva, in mobilità o beneficiari dell'indennità suddetta, fino alla data di maturazione del diritto al pensionamento e comunque non oltre il 31 dicembre 2010. Il beneficio è concesso a domanda e nei limiti di 120 milioni di euro per il 2010.

1.8. Incentivo per le assunzioni di lavoratori disoccupati (comma 151).
Il comma 151 (di cui all’art. 2 della legge finanziaria in commento) riconosce per il 2010, nei limiti di 12 milioni di euro, un incentivo per i datori di lavoro che assumano, a tempo pieno e indeterminato, lavoratori destinatari dell'indennità ordinaria di disoccupazione non agricola con requisiti normali o del trattamento speciale di disoccupazione per i lavoratori licenziati da imprese edili ed affini. L'incentivo è pari all'indennità o trattamento residuo spettante al lavoratore ed è erogato dall'INPS. Dal beneficio sono esclusi i datori che abbiano effettuato nei 12 mesi precedenti riduzioni di personale (avente la stessa qualifica) o che abbiano sospensioni dal lavoro. 

2. FISCALI.
2.1. Acconto IRPEF per l’anno 2009 (commi 6-8).
I commi da 6 a 8 (di cui all’art. 2 della legge finanziaria in commento) disciplinano con riferimento alla riduzione dell’acconto IRPEF 2009 disposto dal decreto-legge n. 168/2009, le modalità di recupero dell’eccedenza dell’imposta versata dai soggetti che - non avendo rideterminato l’importo dovuto - hanno effettuato un maggiore versamento determinato applicando le disposizioni vigenti prima dell’entrata in vigore del richiamato decreto-legge n. 168. In particolare, al contribuente che ha effettuato il maggiore versamento è riconosciuto un credito d’imposta utilizzabile in compensazione sin dal primo pagamento di altre imposte, tributi o contributi. 

Se, invece, l’acconto è stato trattenuto dal sostituto d’imposta e da quest’ultimo versato all’Erario, l’eccedenza è restituita al contribuente con il pagamento degli emolumenti del mese di dicembre 2009 e il sostituto d’imposta è autorizzato ad effettuare lo scomputo della maggiore quota dai successivi versamenti dovuti. 

Le disposizioni previste nei suddetti commi risultano già vigenti con decorrenza 24 novembre 2009 in quanto contenute nei commi da 2 a 4 dell’articolo 1 del decreto-legge 23 novembre 2009, n. 168. Gli effetti prodotti e i rapporti giuridici sorti sulla base di quanto introdotto dal suddetto decreto-legge, entrato in vigore il 24 novembre 2009, sono fatti salvi dal testo in esame. IVA
2.2. Agevolazioni per ristrutturazioni edilizie (commi 10 e 11).
I commi 10 e 11 (di cui all’art. 2 della legge finanziaria in commento) anzitutto prorogano all’anno 2012 la detrazione IRPEF spettante per le spese di ristrutturazione edilizia (36% dell’onere sostenuto per un importo non superiore a 48.000 euro). Sono interessate dalla proroga le spese relative a unità immobiliari a prevalente destinazione abitativa privata e quelle eseguite su interi fabbricati dalle imprese di costruzione o ristrutturazione immobiliare nonché da cooperative edilizie purché provvedano all’alienazione o assegnazione dell’immobile entro il 30 giugno 2013. 

Viene poi introdotta, a regime, l’aliquota IVA agevolata al 10% per le prestazioni relative ad interventi di recupero e ristrutturazione edilizia appositamente individuati. L’applicazione definitiva dell’aliquota ridotta, normalmente oggetto di intervento di proroga annuale, è compatibile con la disciplina comunitaria in quanto, con la direttiva 2009/47/CE, i servizi ad alta intensità di lavoro (tra i quali le ristrutturazioni edilizie) sono stati inclusi nell’elenco dei beni e servizi che possono essere assoggettati ad aliquota agevolata.
2.3. Contribuzione e trattamenti pensionistici per gli operai agricoli (comma 5).
Il comma 5 (di cui all’art. 2 della legge finanziaria in commento) reca una norma di interpretazione autentica (avente, quindi, effetto retroattivo) riguardo ai criteri di calcolo della retribuzione convenzionale, valida come base di calcolo ai fini della contribuzione pensionistica obbligatoria e del trattamento pensionistico per gli operai agricoli a tempo determinato.
A tal proposito, il comma 153 dispone una ulteriore interpretazione autentica, allo scopo di precisare che il valore del salario medio convenzionale degli operai agricoli a tempo determinato, calcolato ai fini del computo della contribuzione previdenziale, vale sempre anche ai fini del calcolo delle prestazioni previdenziali. 

3. FONDI E FINANZIAMENTI.

3.1. Fabbisogno finanziario delle università e degli enti pubblici di ricerca (comma 9).
Il comma 9 (di cui all’art. 2 della legge finanziaria in commento) dispone che per il triennio 2010-2012 continuano ad applicarsi le disposizioni recate dalla legge n. 296 del 2006 (legge finanziaria 2007, articolo 1, commi 637, 638, 639, 640 e 642), relative ai criteri di determinazione annuale del fabbisogno finanziario delle università e degli enti pubblici di ricerca
.

Quindi, anche per ciascun anno del nuovo triennio, la crescita del fabbisogno non può essere superiore al fabbisogno finanziario determinato a consuntivo nell'anno precedente, incrementato di un tasso pari al 3% per il sistema universitario (comma 637) e al 4% per gli enti pubblici di ricerca (comma 638)
. Tale fabbisogno è incrementato degli oneri contrattuali del personale riguardanti competenze arretrate (comma 642).

Il comma 637 demanda, inoltre, al Ministro dell’università e della ricerca la determinazione annuale del fabbisogno per ciascun ateneo, previo parere della Conferenza dei rettori delle università italiane, mentre il comma 639 stabilisce che il fabbisogno degli enti di ricerca è determinato nella misura inferiore tra quello programmato e quello realizzato nell’anno precedente, incrementato del predetto 4 per cento. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta Ministro dell’università e della ricerca e del Ministro dello sviluppo economico, possono essere introdotte modifiche al fabbisogno annuale spettante a ciascun ente di ricerca, previa compensazione con il fabbisogno annuale degli altri entri di ricerca e comunque nei limiti del fabbisogno complessivo programmato, e possono essere determinati i pagamenti annuali – che non concorrono al consolidamento del fabbisogno programmato – derivanti da accordi di programma e convenzioni.
Il comma 640 conferma, per il triennio 2007-2009, l’esclusione dalla determinazione del fabbisogno finanziario annuale dell'ASI, dei pagamenti relativi alla contribuzione annuale dovuta all'Agenzia spaziale europea (ESA), nonché i pagamenti per programmi in collaborazione con la medesima ESA e per programmi realizzati con leggi speciali, ivi compresa la partecipazione al programma “Sistema satellitare di navigazione globale GNSS-Galileo”.
La relazione tecnica precisa che il fabbisogno programmato per il 2009 ammonta a 8.793,6 milioni di euro per il settore universitario e a 1.442,9 milioni di euro per gli enti pubblici di ricerca.
3.2. Incremento del fondo di finanziamento ordinario delle università (comma 250).
La legge finanziaria per il 2010 destina parte delle risorse derivanti dal cosiddetto scudo fiscale (400 milioni) di euro per l'incremento del fondo di finanziamento ordinario delle università (vedi elenco 1 allegato alla legge finanziaria in commento).

Nel dettaglio, il comma 250 (di cui all’art. 2 della legge finanziaria in commento) prevede che le risorse affluite all’apposito Fondo per esigenze urgenti ed indifferibili (articolo 7-quinquies, comma 1, del decreto-legge n. 5 del 2009) siano destinate, negli importi complessivi pari a 2.214 milioni nel 2010, 213 milioni nel 2011 e 160 milioni nel 2012, alle diverse finalità indicate nell’ elenco 1 allegato alla legge finanziaria.

Tra le autorizzazioni di spesa da rifinanziare, il citato elenco 1 prevede appunto 400 milioni per l’incremento nel 2010 della dotazione finanziaria del fondo per il finanziamento delle università.
3.3. Credito d’imposta per spese di ricerca (comma 236) 

Il comma 236 (di cui all’art. 2 della legge finanziaria in commento), inserito dalla Camera, incrementa di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011 l’autorizzazione di spesa per il credito d’imposta per le spese in ricerca e sviluppo. In merito alle modalità attuative, si rinvia a un decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare sentite le associazioni di categoria, con il quale potranno essere individuate, tra l’altro, le tipologie degli investimenti che si intende agevolare, nonché “i soggetti beneficiari meritevoli di agevolazioni”. Alla copertura finanziaria si provvede con la riduzione del FAS, per gli oneri dell’anno 2010, e alla riduzione del già ricordato Fondo per esigenze urgenti e indifferibili di cui all’articolo 7-quinquies, comma 1, del D.L. n. 5/2009, per gli oneri del 2011. 

3.4. Collegi universitari (comma 25).
Il comma 25 (di cui all’art. 2 della legge finanziaria in commento) autorizza una spesa di 3 milioni per il 2010 per lo svolgimento di attività culturale da parte dei collegi universitari legalmente riconosciuti.
3.5. Fondi diversi.

Si segnalano alcune disposizioni finanziarie relative a fondi non destinati alle università, ma di cui può essere cionondimeno utile avere conoscenza:

1) Fondo per la tutela dell’ambiente e lo sviluppo del territorio (comma 48).
Il comma 48 (di cui all’art. 2 della legge finanziaria in commento) riserva una quota di 100 milioni di euro per il 2010 in favore del Fondo per la tutela dell’ambiente e la promozione dello sviluppo del territorio, istituito dal comma 3-quater dell’articolo 13 del decreto-legge n. 112 del 2008, e destinato ad enti per interventi sul rispettivo territorio di appartenenza per il risanamento e il recupero dell'ambiente e lo sviluppo economico. La riserva è a valere sulle risorse previste dal comma 250, che affluiscono ad una apposita contabilità speciale (istituita dal comma 8 dell’articolo 13-bis del decreto-legge n. 78 del 2009, concernente il c.d. ”scudo fiscale”).
2) Fondo di sostegno per l'occupazione e l'imprenditoria giovanile (comma 50). 

Il comma 50 (di cui all’art. 2 della legge finanziaria in commento) reca disposizioni inerenti al Fondo di sostegno per l’occupazione e l’imprenditoria giovanile, istituito dall’articolo 1, comma 72, della legge n. 247/2007, eliminando, in primo luogo, la possibilità, per i soggetti interessati, di utilizzare il Fondo per accedere a finanziamenti agevolati per sopperire alle esigenze scaturenti dalle peculiari caratteristiche del lavoro svolto o per sviluppare attività innovative o imprenditoriali. Inoltre, viene abrogato il successivo articolo 1, comma 74, della stessa legge, che rimandava ad un apposito decreto la disciplina delle modalità operative di funzionamento del Fondo medesimo. 

3) Osservatorio e Fondo per le comunità giovanili (comma 60) 

Il comma 60 (di cui all’art. 2 della legge finanziaria in commento) trasforma l'Osservatorio per il disagio giovanile legato alle dipendenze in Osservatorio nazionale sulle comunità giovanili, «al fine di promuovere e valorizzare il ruolo di sviluppo e integrazione sociali svolto dalle comunità giovanili». Le medesime finalità dovranno essere perseguite dal Fondo per le comunità giovanili (che attualmente finanzia invece azioni di promozione della salute e di prevenzione dei comportamenti a rischio e favorisce la partecipazione dei giovani in materia di sensibilizzazione e prevenzione del fenomeno delle dipendenze), al quale sono destinati 3 milioni di euro per l'anno 2010.
4) Fondo per le non autosufficienze (comma 102).

Il comma 102 (di cui all’art. 2 della legge finanziaria in commento) reca una dotazione di 400 milioni di euro per l'anno 2010 per il fondo per le non autosufficienze.

5) Contributi alle radio ed alle televisioni locali (comma 237).

Il comma 237 (di cui all’art. 2 della legge finanziaria in commento) reca un’autorizzazione di spesa di 50 milioni di euro per il 2010, per il finanziamento delle emittenti radio-televisive locali previsto dall’articolo 1, comma 1244, della legge finanziaria 2007.

3.6. Contrasto alle frodi per invalidità civile e copertura finanziaria (commi 158-160).

I commi da 158 a 160 (di cui all’art. 2 della legge finanziaria in commento) provvedono alla copertura finanziaria degli oneri derivanti dai commi da 130 a 157. A tal fine:

· si riduce di 100 milioni di euro per il 2010 la dotazione del Fondo sociale per occupazione e formazione (comma 158);

· si dispone, per l'anno 2010, l'effettuazione, da parte dell'INPS, di un programma di 100.000 verifiche nei confronti dei titolari di benefici economici di invalidità civile; il programma è svolto con le risorse umane e finanziarie previste a legislazione vigente, in via aggiuntiva all'ordinaria attività di accertamento della permanenza dei requisiti sanitari e reddituali (comma 159);

· si riduce, nella misura di 975 milioni di euro per il 2010, 259 milioni per il 2011 e 5 milioni per il 2012, il "fondo per il finanziamento di interventi urgenti e indifferibili, con particolare riguardo ai settori dell'istruzione e agli interventi organizzativi connessi ad eventi celebrativi" (comma 160).

4. GESTIONE CONTRATTI E DIRITTI REALI.

4.1. Accordi quadro CONSIP (commi 225-227).
I commi da 225 a 227 (di cui all’art. 2 della legge finanziaria in commento) recano norme relative agli Accordi quadro stipulati da parte di CONSIP S.p.A in qualità di stazione appaltante ai sensi del Codice sugli appalti, prevedendo che le amministrazioni pubbliche e le amministrazioni aggiudicatici di appalti di lavori servizi e forniture possano fare ricorso – per l’acquisto di beni e servizi – ai suddetti accordi quadro stipulati da Consip S.p.A, ovvero adottino, per gli acquisti di beni e servizi comparabili, i parametri prezzo-qualità rapportati a quelli fissati dai suddetti accordi quadro. 

4.2. Razionalizzazione spazi utilizzati dalle PP.AA. e alienazione immobili statali (commi 222-224).
Il comma 222 (di cui all’art. 2 della legge finanziaria in commento) prevede specifici obblighi di comunicazione all’Agenzia del demanio relativi agli immobili utilizzati dalle «amministrazioni dello Stato» (non quindi le università), allo scopo di riunificare in capo alla stessa Agenzia le procedure riguardanti le locazioni passive e di razionalizzare gli spazi utilizzati dalle medesime amministrazioni, nonché obblighi di comunicazione da parte di «tutte le amministrazioni pubbliche» (comprese quindi anche le università), anche al fine di redigere il conto patrimoniale dello Stato a prezzi di mercato.

Il comma 223 dispone (sostituendo norme della finanziaria 2004) che l'Agenzia del Demanio può alienare gli immobili statali con trattativa privata o mediante procedure concorsuali, secondo il valore degli immobili messi in vendita (con diritto d’opzione in favore delle regioni e degli enti territoriali sul cui territorio insistono gli immobili)
.

4.3. Rivalutazione terreni e partecipazioni (commi 229 e 230).
I commi 229 e 230 (di cui all’art. 2 della legge finanziaria in commento) riaprono anzitutto i termini per la rivalutazione di terreni e partecipazioni includendo nell’ambito di applicazione i beni posseduti alla data del 1° gennaio 2010, in luogo della precedente fissata al 1° gennaio 2008. Conseguentemente, vengono differiti dal 31 ottobre 2008 al 31 ottobre 2010 i termini per il versamento dell’imposta sostitutiva e per la redazione e il giuramento della perizia di stima. 

Viene poi stabilito che le entrate derivanti dalla rivalutazione dei terreni e delle partecipazioni sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate al più volte ricordato Fondo per esigenze urgenti e indifferibili di cui all’articolo 7-quinquies, comma 1, del D.L. n. 5 del 2009.

4.4. Alienazione delle partecipazioni eccedenti detenute in banche popolari (comma 41).
Il comma 41 (di cui all’art. 2 della legge finanziaria in commento) dispone l'ulteriore differimento fino al 31 dicembre 2010 del termine annuale entro il quale devono essere alienate le azioni del capitale sociale delle banche popolari detenute in eccesso rispetto al limite di possesso azionario fissato nello 0,50% del capitale sociale. La disposizione si applica ai soggetti che detenevano una partecipazione superiore al suddetto limite al 31 dicembre 2008. Di fatto, pertanto, i soci che al 31 dicembre 2008 detenevano una partecipazione eccedente il limite avranno a disposizione due anni per procedere all'alienazione, invece del termine ordinario annuale di cui al testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia. 

4.5. Rinegoziazione mutui ex Sviluppo Italia (comma 45).
Il comma 45 (di cui all’art. 2 della legge finanziaria in commento) modifica l’articolo 2, comma 188, primo periodo, della legge finanziaria per il 2008 (legge n. 244 del 2007), che reca una disposizione che autorizza l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa, istituita il 26 gennaio 1999 con il nome di Sviluppo Italia e con capitale interamente posseduto dal Ministero dell’economia e delle finanze, a rinegoziare i mutui accesi entro il 31 dicembre 2004 in base alle disposizioni contenute nella legislazione in materia di autoimprenditorialità. In particolare, la rinegoziazione può essere estesa ai mutui accesi entro il 31 dicembre 2008, prevedendo altresì un limite di spesa con riferimento alle risorse disponibili allo scopo destinate, quantificate in un ammontare pari a 1 milione di euro per il 2010
.

Il citato comma 188 prevede che la rinegoziazione consista nella rideterminazione della durata complessiva del rimborso. In ogni caso, tale durata è fissata entro il limite temporale di 15 anni, a decorrere dalla data di scadenza della prima rata, comprensiva del capitale, del piano di rimborso originario. Gli interessi del mutuo rinegoziato sono calcolati in base al tasso di riferimento della Commissione europea fissato alla data della rinegoziazione. La norma dispone una clausola in caso di eventuali aumenti del costo degli interessi dovuti all’allungamento e alla rinegoziazione dei mutui in oggetto. I costi derivanti dalla rinegoziazione dei mutui, in particolare, sono previsti a carico dei beneficiari con riferimento alle categorie di agevolazione di cui al decreto-legge n. 786 del 1985. 

5. SETTORE SANITARIO.

5.1. Finanziamento del Servizio sanitario nazionale (commi 66-68). 

Il comma 66 (di cui all’art. 2 della legge finanziaria in commento) qualifica le disposizioni dettate dai successivi commi da 67 a 105 come norme attuative dell'Intesa Stato-regioni in materia sanitaria (cosiddetto Patto per la salute) per il triennio 2010-2012. 

Il comma 67 definisce i livelli di finanziamento del Servizio sanitario nazionale per gli anni 2010-2012, demandando a successivi provvedimenti legislativi l'introduzione effettiva delle risorse aggiuntive (rispetto ai livelli già stabiliti dalla legislazione vigente). 

Il comma 68 reca la disciplina, per il medesimo triennio 2010-2012, per le anticipazioni di tesoreria e per le altre modalità di erogazione del finanziamento del Servizio sanitario nazionale, con riferimento alle regioni a statuto ordinario e alla Regione Sicilia. 

La misura delle erogazioni è pari, in prima istanza, al 97% delle somme spettanti alla regione a titolo di finanziamento ordinario della quota indistinta, ovvero al 98% qualora la regione abbia, nell'ultimo triennio, adempiuto gli obblighi previsti dalla normativa in materia di spesa sanitaria (tale quota del 98% può essere elevata, compatibilmente con gli obblighi di finanza pubblica). 

L'erogazione della restante quota di finanziamento è subordinata all'esito positivo della verifica degli adempimenti previsti dalla medesima normativa. 

5.2. Edilizia sanitaria e certificabilità dei bilanci delle aziende sanitarie (commi 69 e 70).
Il comma 69 (di cui all’art. 2 della legge finanziaria in commento) incrementa da 23 a 24 miliardi di euro l'importo complessivo del programma pluriennale di interventi in materia di ristrutturazione edilizia sanitaria e di ammodernamento tecnologico del patrimonio sanitario pubblico. Tale incremento ha una valenza esclusivamente programmatica e non concerne le risorse effettivamente disponibili (peraltro, con una modifica alla Tabella D, è stato previsto anche un incremento effettivo di tali risorse, incremento pari a 200 milioni di euro per il 2011 e a 1.800 milioni per il 2012). 

Il comma 70 estende alle regioni non interessate da Piani di rientro dei disavanzi sanitari, la possibilità di impiego di una quota delle risorse del programma pluriennale di investimenti summenzionato per interventi intesi all'obiettivo della piena conoscenza e della certificabilità dei bilanci delle aziende sanitarie.
5.3. Personale del Servizio sanitario nazionale (commi 71-74) 

I commi da 71 a 74 (di cui all’art. 2 della legge finanziaria in commento) recano norme in materia di spese per il personale (ivi compresi i soggetti non inquadrati come lavoratori dipendenti) del Servizio sanitario nazionale. 

Si prevedono misure di contenimento di tali spese, ai fini del concorso, da parte degli enti del Servizio sanitario nazionale, al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio 2010-2012 e all'effettivo rispetto dei livelli di finanziamento stabiliti dal precedente comma 67. 

5.4. Regioni con disavanzo strutturale nel settore sanitario (commi 75-91).
I commi da 75 a 91 concernono le regioni che presentano uno squilibrio economico nel settore sanitario. 

Si riduce dal 7% al 5% il livello di disavanzo sanitario regionale a partire dal quale la regione (anche qualora essa provveda al ripiano integrale) è obbligata a presentare un Piano di rientro e si specifica che l'obbligo sussiste anche in caso di disavanzo inferiore al 5%, limitatamente all'ipotesi in cui gli automatismi fiscali o altre risorse di bilancio della regione non garantiscano la copertura integrale del disavanzo. Vengono modificati i procedimenti: per la predisposizione e l’approvazione del Piano di rientro; di diffida della regione e della nomina di commissari ad acta, nel caso di mancata adozione del Piano o di inadempimenti regionali nell’attuazione del Piano medesimo. Per queste ultime due ipotesi, vengono altresì previste misure specifiche, tra le quali l'incremento automatico delle aliquote regionali dell'IRAP e dell'addizionale IRPEF e la decadenza automatica dei direttori generali, amministrativi e sanitari. Viene, infine, stabilita una disciplina transitoria per le regioni che siano già sottoposte ai Piani di rientro. 

5.5. Regioni inadempienti nel settore sanitario per profili diversi dall'obbligo dell'equilibrio di bilancio (commi 92-97).
I commi da 92 a 97 (di cui all’art. 2 della legge finanziaria in commento) recano la disciplina per le regioni che, nel settore sanitario, risultano non adempienti rispetto ad obblighi diversi da quello dell'equilibrio di bilancio. E' prevista l'adozione di un Piano e la sottoscrizione di un Accordo fra la regione e lo Stato, con disposizioni in parte analoghe a quelle stabilite dalla normativa riguardante le regioni con disavanzo strutturale sanitario (normativa modificata dai precedenti commi da 75 a 91). 

5.6. Anticipazione di liquidità per l'estinzione dei debiti sanitari pregressi (comma 98).
Il comma 98 (di cui all’art. 2 della legge finanziaria in commento) prevede un'anticipazione di liquidità, fino ad un massimo di 1 miliardo di euro, da parte dello Stato, in favore delle regioni interessate dai Piani di rientro dai disavanzi sanitari, ai fini dell'estinzione dei debiti sanitari registrati fino al 31 dicembre 2005. Il rimborso dell'anticipazione, comprensivo degli interessi, deve avvenire in un periodo non superiore a trenta anni. Le modalità di erogazione e di restituzione delle somme sono definite con apposito contratto tra la regione interessata e il Ministero dell'economia e delle finanze. 

5.7. Accreditamenti provvisori delle strutture sanitarie private (comma 100).
Il comma 100 (di cui all’art. 2 della legge finanziaria in commento) proroga dal 1° gennaio 2010 al 1° gennaio 2011 il termine entro il quale le regioni, con propri provvedimenti, devono garantire la cessazione degli accreditamenti provvisori delle strutture sanitarie private, non confermati da accreditamenti definitivi. 

5.8. Norme sulla riduzione del prezzo dei farmaci equivalenti (comma 99).
Il comma 99 (di cui all’art. 2 della legge finanziaria in commento) chiarisce, con riguardo alle disposizioni di riduzione del prezzo dei farmaci equivalenti, che i medicinali non coperti da brevetto devono essere individuati con esclusivo riferimento al brevetto "sul principio attivo". 

6. DISPOSIZIONI VARIE
6.1. Carte elettroniche (comma 101).
Il comma 101 (di cui all’art. 2 della legge finanziaria in commento) proroga dal 31 dicembre 2010 al 31 dicembre 2011 il termine entro il quale la carta nazionale dei servizi e le altre carte elettroniche ad essa conformi possono essere rilasciate anche ai titolari di carta di identità elettronica. 

6.2. Spese di giustizia (comma 212-215).
I commi da 212 a 215 (di cui all’art. 2 della legge finanziaria in commento) intervengono sulla disciplina delle spese di giustizia di cui al relativo Testo Unico (D.P.R. 115 del 2002). 

In particolare, il comma 212 limita l’ambito di operatività delle esenzioni dal contributo unificato ed interviene sulla disciplina del medesimo contributo. Viene eliminata l’esenzione: per il processo esecutivo mobiliare di valore inferiore a 2.500 euro (da ora soggetto al pagamento di un contributo fisso di 30 euro); per il processo cautelare attivato in corso di causa; per il processo per regolamento di competenza e di giurisdizione; per i giudizi di opposizione ad ordinanze-ingiunzione di pagamento di sanzioni amministrative di cui alla legge 689/1981 (art. 23); per i giudizi di lavoro davanti alla Corte di Cassazione. La medesima disposizione prevede inoltre l’applicazione dei criteri ordinari di determinazione del contributo (per scaglioni di valore) anche per i processi in materia di locazione, comodato, occupazione senza titolo e di impugnazione di delibere condominiali (attualmente il contributo fisso dovuto è pari a euro 103,30). 

Il comma 213 stabilisce che entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge finanziaria, il Ministero della giustizia provveda alla stipula di una o più convenzioni per la gestione e riscossione del crediti derivanti da spese di giustizia previste dal TU n. 115/2002, risultanti da provvedimenti passati in giudicato o divenuti definitivi fino al 31 dicembre 2007 o relative al mantenimento in carcere per condanne per le quali sia cessata l’espiazione della pena prima della medesima data. 

Il comma 214 fa salva l’applicazione delle disposizioni del DPR n. 115 che attengono alla natura del credito, incluse quelle riferite alle condizioni per l’esigibilità dello stesso. 

In base al comma 215, le risorse derivanti dalla gestione dei crediti per spese di giustizia di cui al comma 213 sono versate al bilancio dello stato per essere riassegnate al Ministero della giustizia con la finalità di finanziare: ((un piano straordinario per lo smaltimento dei processi civili;((il potenziamento dei servizi istituzionali dell’amministrazione giudiziaria.

6.3. Modalità di pubblicazione delle sentenze di condanna (commi 216-218).
I commi da 216 a 218 (di cui all’art. 2 della legge finanziaria in commento) perseguono finalità di risparmio di spesa prevedendo modalità semplificate di pubblicazione delle sentenze di condanna. 

In particolare, il comma 216 modifica l’art. 36 del codice penale, sancendo che, nei casi in cui la legge prevede la pubblicazione della sentenza di condanna, la pubblicazione sui giornali è effettuata mediante la sola indicazione degli estremi della sentenza e dell’indirizzo internet del Ministero della giustizia. 

I commi 217 e 218 richiamano tali modalità semplificate di pubblicazione anche per le sentenze di condanna in materia di violazione del diritto d’autore e in materia di responsabilità amministrativa degli enti, nel caso di condanna dell’ente ad una sanzione interdittiva.

� Reperibile all’indirizzo: � HYPERLINK "http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/Servizio-s/Note-brevi/La-legge-d/La-legge-di-contabilit--e-finanza-pubblica.pdf" �http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/Servizio-s/Note-brevi/La-legge-d/La-legge-di-contabilit--e-finanza-pubblica.pdf�.


� � HYPERLINK "http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/index.asp" �http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/index.asp�.


� Il testo iniziale del disegno di legge finanziaria, presentato dal Governo al Senato, fissava il livello massimo del saldo netto da finanziare e del ricorso al mercato; definiva gli importi da corrispondere a titolo di adeguamento Istat per taluni trattamenti pensionistici; prorogava le vigenti norme in materia di detrazioni fiscali IRPEF per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio, disponendo anche la messa a regime dell’IVA agevolata per talune prestazioni di servizi relative ai medesimi interventi; quantificava le risorse destinate ai rinnovi contrattuali del pubblico impiego per il triennio 2010-2012; stabiliva gli importi da iscrivere nelle tabelle allegate al disegno di legge, dettando altresì specifiche procedure per l’utilizzo delle risorse derivanti dalla regolarizzazione dei capitali detenuti all’estero, ossia dal c.d. “scudo fiscale”.


� Nel complesso, le rimodulazioni delle poste di entrata e di spesa del conto consolidato della PA effettuate nel corso dell’esame in sede referente presso la Commissione bilancio sono state pari, per il 2010, a circa 9,2 miliardi di euro in termini di saldo netto da finanziare del Bilancio dello Stato e a circa 5,6 miliardi di euro in termini di indebitamento netto delle Pubbliche Amministrazioni.


� Come chiarito dalla relazione illustrativa al ddl, la finalità della proroga è quella di mantenere inalterata la dinamica di crescita del fabbisogno finanziario e dell'indebitamento netto dei due comparti di spesa, che concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio 2010-2012.


� Per il triennio 2004-2006, il tasso di crescita annuale del fabbisogno finanziario – definito dalla legge finanziaria per il 2004 - era fissato rispettivamente nella misura del 4 per cento per il sistema universitario statale e del 5 per cento per gli enti pubblici di ricerca, analogamente a quanto previsto per il triennio 1998-2000 dall’articolo 51, commi 1 e 2, delle legge 27 dicembre 1997, n. 449 e per il triennio 2001-2003 dall’articolo 56, commi 1 e 2, della legge 23 dicembre 2000, n. 388.


� Il comma 224 (di cui all’art. 2 della legge finanziaria in commento) dispone che le maggiori entrate e le economie di spesa derivanti dai due precedenti commi affluiscano al già ricordato Fondo per esigenze urgenti e indifferibili di cui all’articolo 7quinquies, comma 1, del D.L. n. 5 del 2009.


� Si ricorda che, con riferimento alla copertura degli oneri per l’attuazione della predetta rinegoziazione dei mutui da parte dell’Agenzia ex Sviluppo Italia, il comma 190 dell’art. 2 della citata legge per il 2008 ha autorizzato la spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010.
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